ISTITUTO SAN LUIGI - ACIREALE

RITIRO DELLA FAMIGLIA LASALLIANA

i domenica di avvento
28 NOVEMBRE 2004
«ALLA TUA LUCE VEDIAMO LA LUCE»

LODI MATTUTINE

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno
Chiara una voce dal cielo
si diffonde nella notte:
fuggano i sogni e la angosce,
splende la luce di Cristo.

Si desti il cuore dal sonno,
non più turbato dal male;
un astro nuovo rifulge,
fra le tenebre del mondo.

Ecco l’Agnello di Dio,
prezzo del nostro riscatto:
con fede viva imploriamo
il suo perdono e la pace.

Quando alla fine dei tempi
Cristo verrà nella gloria,
dal suo tremendo giudizio
ci salvi la grazia divina.

Sia lode a Cristo Signore,
al Padre e al Santo Spirito,
com’era nel principio,
ora e nei secoli eterni. Amen.

1^ Antifona
Quel giorno le montagne
stilleranno vino nuovo,
latte e miele scorrerà per le colline, alleluia.

SALMO 62, 2-9   L'anima assetata del Signore
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell'acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, *
come terra deserta, arida, senz'acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato, *
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, *
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, *
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *
e penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; *
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

A te si stringe *
l'anima mia.
La forza della tua destra *
mi sostiene.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen.

1^ Antifona
Quel giorno le montagne
stilleranno vino nuovo,
latte e miele scorrerà per le colline, alleluia.

2^ Antifona
Montagne e colline canteranno a Dio,
alberi e foreste applaudiranno:
viene il Signore, il Dominatore,
e regnerà in eterno, alleluia.

CANTICO Dn 3, 57-88.56   Ogni creatura lodi il Signore
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
benedite, cieli, il Signore. 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *
benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.
Benedite, sole e luna, il Signore, *
benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore. *
benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *
benedite, gelo e freddo, il Signore.
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
benedite, notti e giorni, il Signore.

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, monti e colline, il Signore, *
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.
Benedite, sorgenti, il Signore, *
benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini 
e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *
benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *
benedite, figli dell'uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *
degno di lode e di gloria nei secoli.

2^ Antifona
Montagne e colline canteranno a Dio,
alberi e foreste applaudiranno:
viene il Signore, il Dominatore,
e regnerà in eterno, alleluia.

3^ Antifona
Ecco, verrà il grande Profeta,
e rinnoverà Gerusalemme, alleluia.

SALMO 149   Festa degli amici di Dio
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

Cantate al Signore un canto nuovo; *
la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, *
esultino nel loro Re i figli di Sion. 

Lodino il suo nome con danze, *
con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, *
incorona gli umili di vittoria. 

Esultino i fedeli nella gloria, *
sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca *
e la spada a due tagli nelle loro mani, 

per compiere la vendetta tra i popoli *
e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, *
i loro nobili in ceppi di ferro; 

per eseguire su di essi *
il giudizio già scritto: 
questa è la gloria *
per tutti i suoi fedeli.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen .

3^ Antifona
Ecco, verrà il grande Profeta,
e rinnoverà Gerusalemme, alleluia.

Lettura Breve   Rm 13, 11-12
E' ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché la nostra salvezza è più vicina ora di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via perciò le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.

Responsorio Breve
R. Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi.
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.
V. Tu che vieni nel mondo,
abbi pietà di noi.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

Antifona al Benedictus
Lo Spirito Santo
scenderà su di te, o Maria.
Non temere: porterai in te il Figlio di Dio, alleluia.

CANTICO DI ZACCARIA   Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Benedictus
Lo Spirito Santo
scenderà su di te, o Maria.
Non temere: porterai in te il Figlio di Dio, alleluia.

Invocazioni
Invochiamo con fede Dio nostro Padre, che ci dà la grazia di celebrare il mistero dell'Avvento:
Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Rinnova, o Dio, tutto il nostro essere: spirito, anima e corpo,
- rendici santi e irreprensibili per la venuta del tuo Figlio.

Donaci di trascorrere cristianamente questo giorno,
- e di vivere in questo mondo con giustizia e amore.

Concedi a tutti gli uomini di essere rivestiti del Signore Gesù Cristo,
- e pieni dello Spirito Santo.

Fa' che siamo costantemente vigilanti,
- in attesa della manifestazione gloriosa del tuo Figlio.

Padre nostro.
 
Orazione
O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore. 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen
CANTO – Dio si è fatto come noi

1 Dio s'è fatto come noi

per farci come lui.

Rit. Vieni, Gesù,

resta con noi!

Resta con noi!

2
Viene dal grembo di una donna la Vergine Maria.

3
Tutta la storia lo aspettava il nostro Salvatore.

4
Egli era uomo come noi e ci ha chiamati amici.

5
Egli ci ha dato la sua vita insieme a questo pane.

6
Noi che mangiamo questo pane saremo tutti amici.

7
Noi che crediamo nel suo amore vedremo la sua gloria.

8
Vieni Signore, in mezzo a noi; resta con noi per sempre.

LETTURE BIBLICHE
1° lettore
Dal Profeta Geremia (33,14‑16)

Ecco verranno giorni - oracolo del Signore - nei quali io realizzerò le promesse di bene che ho fatto alla casa di Israele e alla casa di Giuda. In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un germoglio di giustizia; egli eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra. In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla. Così sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia.  Parola di Dio
2° lettore

Salmo 24  
Liturgia di ingresso al santuario 

Del Signore è la terra e quanto contiene,
l'universo e i suoi abitanti.
E' lui che l'ha fondata sui mari,
e sui fiumi l'ha stabilita. 

Chi salirà il monte del Signore,
chi starà nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non pronunzia menzogna,
chi non giura a danno del suo prossimo.
Otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

Sollevate, porte, i vostri frontali,
alzatevi, porte antiche,
ed entri il re della gloria.
Chi è questo re della gloria?
Il Signore forte e potente,
il Signore potente in battaglia.
Sollevate, porte, i vostri frontali,
alzatevi, porte antiche,
ed entri il re della gloria.
Chi è questo re della gloria?
Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 

3° lettore
Dalla prima  lettera di S. Paolo Apostolo ai Tessalonicesi (3,12-4,2)
Il Signore poi vi faccia crescere e abbondare nell'amore vicendevole e verso tutti, come anche noi lo siamo verso di voi.
Voi conoscete infatti quali norme vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù. 

Parola di Dio
4° lettore
Dal Vangelo di Luca (Lc 21,25-28.34-36)
Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. 
Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina». 
Vegliare per non essere sorpresi. State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo». 
Parola del Signore
In ascolto della Parola
Il passo evangelico di questa domenica, non certamente uno dei più facili, esprime una certezza che fa parte della fede cristia​na: il Figlio dell'uomo ritornerà in po​tenza e gloria. Al di là del linguaggio immaginoso, che in questo passo è abbondantemente usato, sono due gli elementi che ne costituiscono il conte​nuto. Il primo è il giudizio: un giudi​zio che non avrà riguardi per nessuno. Gli uomini e la storia camminano verso un giudizio. È proprio al giudizio che Luca pensa quando dopo aver de​scritto i tradizionali segni cosmici, ag​giunge che «gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che sta per accadere» (21,26). Ma non si tratta soltanto di giudizio. La cosa ancora più importante è che il Figlio dell'uo​mo tornerà in potenza e gloria, il che significa che la storia avrà un esito po​sitivo.

Qui però si impone una preci​sazione importante, pena un grave fraintendimento: il ritorno del Figlio dell'uomo in potenza e gloria non si​gnifica in alcun modo che Dio, alla fi​ne dei tempi abbandonerà la strada dell'amore rivelato da Gesù sulla Cro​ce per sostituirvi quella della potenza. Se così fosse, la Croce non sarebbe più il centro del piano di salvezza e la se​quela del Crocifisso non sarebbe più l'elemento decisivo del giudizio.

Nulla di tutto questo: il ritor​no del Figlio dell'uomo in potenza e gloria non è altro che il trionfo del Crocifisso, cioè il trionfo dell'amore che Gesù ha rivelato nella sua vita.

Dal dato di fede che proclama che la storia è incamminata verso il trionfo del Figlio dell'uomo, discendo​no molte conseguenze pratiche, che si riassumono nell'impegno della vigi​lanza: «Alzatevi e sollevate la testa» (21,31).

Vigilare significa non avere il cuore appesantito, precisa Luca. Vigi​lanza è libertà, disponibilità, prontez​za di discernimento. Il ritorno del Fi​glio dell'uomo non sarà preceduto da segni premonitori prevedibili e rassicu​ranti. Giungerà all'improvviso. Ciò Che conta dunque è stare attenti a non la​sciarsi sorprendere.

C'è invece il rischio che gli uomini distratti dalla vita, non sappiano scorgere il momento propizio per la salvezza. Luca parla di "dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita". È questione di questioni morali e di sre​golatezza, ma non soltanto. Gli affan​ni della vita sembrano essere qualcosa di più normale, sembrano indicare la vita semplicemente, le cose normali della vita, che tuttavia possono appe​santire il cuore, se non si rimane vigilanti e in preghiera (21,36).

Una precisazione: il verbo vi​gilare non indica qualcosa da fare, ma un modo di essere, uno stato, un mo​do di vivere. Vigilare non fissa il mo​mento del passaggio dal sonno alla veglia, ma piuttosto la condizione che ne segue: l'essere desto. 

Per la celebrazione

L’invito alla vigi​lanza caratte​rizza il tempo di Avvento: «Che quel giorno non vi piombi addosso improvviso». Il riferi​mento di Gesù a quel giorno, riportato dal Vangelo di Luca, riprende e dona un nuovo senso al messaggio dei pro​feti che presentavano lo scorrere del tempo secondo una visione lineare: un cammino ascendente verso il Giorno di Javhè. Tra questi profeti emerge Geremia, che abbiamo ascoltato nella prima lettura: «Ecco verranno giorni ... ». Lo sguardo verso il giorno dà, quindi, un ritmo nuovo al tempo del credente. Egli in​fatti non lo vive come un "circolo chiuso", ma come un "cammino" ver​so l'incontro con Cristo, così come ri​corda la Colletta che chiede a Dio «di andare incontro con le buone opere al Cristo che viene».

Questa prospettiva del tempo cristiano è rievocata ogni anno proprio dal tempo di Avvento e, nel corso del​l’anno, dalla Domenica. Infatti, la co​munità dei credenti, "ogni otto gior​ni", si raccoglie per celebrare la pre​senza del Risorto in attesa della "Do​menica senza tramonto", così come si esprime il X Prefazio del Tempo Ordi​nario. In questo modo essa vive già la sua preparazione, accogliendo l'invito di Gesù perché «quel giorno non vi piombi addosso improvviso». La mes​sa, infatti, celebrando la presenza del Signore nella sua Parola, nel Pane eu​caristico e nella stessa assemblea, dis​sipa nei cuori dei Credenti ogni paura e, come invoca la Colletta alternativa, li «apre alla speranza, perché sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo, giudice e salvatore». La fedeltà nel celebrare il Giorno del Signore non solo esprime la fedeltà nella vigilanza, come ammonisce Gesù nel Vangelo, ma diventa nello stesso tempo per il credente il nutrimento ne​cessario per affrontare il suo cammino nella storia. Nutrito dall'Eucaristia, egli lascia che sia il Signore stesso a rivelargli “il senso cristiano della vita”, come prega l'orazione dopo la Comunione, e a non permettere che gli "affanni della vita", di cui parla Gesù nel Vangelo, lo distolgano dal suo cammino verso il Regno. 

La Parola in azione

«Il Signore vi faccia crescere e abbondare nell'amore vicende​vole e verso tutti, come è il nostro amore verso di voi» (1 Ts 3,12).

È il Signore che ci rende ca​paci di amore verso tutti; si tratta di un'esigenza così radicale! Ma chi so​no tutti? Meccanismi di esclusione ed emarginazione esistono anche all'in​terno delle comunità cristiane; a maggior ragione verso le persone che non frequentano la Chiesa. Eppure chi è diverso ci aiuta a verificare il nostro amore, abbiamo bisogno di riconoscerlo come fratello per testimo​niare l'amore di Dio.

Chiediamo perdono nella liturgia domenicale per le disatten​zioni verso chi è in difficoltà e rendiamo visibile il risultato della rifles​sione comune in un luogo pubblico lungo tutto l’Avvento.


Per continuare il cammino trasformiamo la riflessione in azione concreta: invitiamo i gruppi e le co​munità ad interro​garsi sulla propria capacità di acco​glienza e a progettare un gesto signi​ficativo.



RIFLESSIONE PERSONALE
CANTO - Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore. 
Temiamo e amiamo il Dio Vivente, 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: 
evitiamo di dividerci tra noi, 
via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

Nell'amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti uniti sentiamoci fratelli, 
e la gioia diffondiamo sulla terra.
--==0O0==--

SECONDA PARTE
LO SGUARDO

PER VEGLIARE NELL'ATTESA

CANTO - Vieni vieni, Spirito d'amore 
Vieni, vieni, Spirito d'amore, 
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni o Spirito, soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare. 
Insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via. 
Insegnaci Tu l'unità. 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

Vieni Spirito Santo, 
tu che santifichi e dai vita: 
donaci uno sguardo vigilante 
che sappia discernere e penetrare 

le meraviglie compiute da Dio.

Vieni Spirito Santo, 
tu che dai luce all'intimo splendore dell'anima: 
dissipa ogni ombra nascosta 
nelle profondità del cuore, 
rivelaci la bellezza e l'incanto 
che danno forma alla nostra esistenza.

Vieni Spirito Santo, 
tu che penetri gli abissi e risvegli la vita: 
infondi in noi tenerezza e fiducia 
perché scorgiamo un frammento 
del tuo chiarore sul volto di ogni creatura.

Vieni Spirito Santo, 
tu che accendi lo stupore degli occhi: 

ravviva i colori della speranza, 
inonda del tuo fulgore la storia 
e fai sorgere l'orizzonte atteso 
che realizza le promesse di pace.

PREPARAZIONE PENITENZIALE

Mentre il Presidente introduce la richiesta di perdono vengono progressivamente abbassate e poi spente le luci: saranno gradualmente riaccese durante i tre interventi dell’As​semblea.

Presidente

Apriamo il cuore all'ascolto, la Parola di Dio è luce per il cammino del​la vita. Ma talvolta sentiamo i nostri passi stanchi e incerti: ci copre l'oscurità, intorno a noi è la notte. Il velo che ricopre il nostro splendore, deve essere squar​ciato: invochiamo guarigione e misericordia da colui che può purificare i nostri cuori.

1° Lettore

Abbiamo occhi e non vediamo, Signore, 
con quanta tenerezza ti prendi cura di noi! 
Se lo sconforto e l'affanno sviliscono 
i nostri doni più luminosi, 
se cadiamo nel sonno che spegne l'entusiasmo e la meraviglia 
tu non stancarti di venire in nostro aiuto.

Assemblea

Signore, in te è la sorgente della vita: 
alla tua luce vediamo la luce!

2° Lettore

Abbiamo occhi e non vediamo, Signore, 
il tuo sguardo impresso nel volto dei fratelli! 
Se accostiamo distrattamente chi ha bisogno, 
i piccoli e i poveri che manifestano la tua presenza, 
se non andiamo oltre i confini di ciò che ci è più comodo 
tu ridesta in noi premura e compassione.

Assemblea 
Signore, in te è la sorgente della vita: 
alla tua luce vediamo la luce!

3° Lettore

Abbiamo occhi e non vediamo, Signore, 
il tuo Regno che avanza nella storia! 
Se smarriamo i segni del tuo passaggio 
perché angustiati dalle incertezze della vita,

se ci lasciamo imbrigliare dalla diffidenza e dalla sfiducia 
tu rendici liberi, aiutaci ad alzarci e a levare il capo.

Assemblea 
Signore, in te è la sorgente della vita: 
alla tua luce vediamo la luce!

Presidente

Dio onnipotente ci doni la sua misericordia, 
cancelli tutti i nostri peccati 
e guidi i nostri passi nel pellegrinaggio verso la vita eterna.

Assemblea

Amen.

Presidente

Preghiamo. 
Il tuo aiuto, o Padre, ci renda perseveranti nel bene in attesa del Cristo tuo Figlio; quando egli verrà e busserà alla porta ci trovi vigilanti nella preghie​ra, operosi nella carità fraterna ed esultanti nella lode. Per Cristo nostro Signore.

Assemblea

Amen.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO


Dal Libro della Sapienza (7,7-10)
Per questo pregai e mi fu elargita la prudenza; implorai e venne in me lo spirito della sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto; non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, perché tutto l'oro al suo confronto è un pò di sabbia e come fango sarà valutato di fronte ad essa l'argento. L'amai più della salute e della bellezza, preferii il suo possesso alla stessa luce,perché non tramonta lo splendore che ne promana.Parola di Dio
Dalla seconda lettera di S. Paolo ai Corinzi 

Perciò, investiti di questo ministero per la misericordia che ci è stata usata, non ci perdiamo d'animo; al contrario, rifiutando le dissimulazioni vergognose, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annunziando apertamente la verità, ci presentiamo davanti a ogni coscienza, al cospetto di Dio. E se il nostro vangelo rimane velato, lo è per coloro che si perdono, ai quali il dio di questo mondo ha accecato la mente incredula, perché non vedano lo splendore del glorioso vangelo di Cristo che è immagine di Dio. Noi infatti non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore; quanto a noi, siamo i vostri servitori per amore di Gesù. E Dio che disse: Rifulga la luce dalle tenebre, rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo. Parola di Dio
RISONANZA

Dio della libertà,

che prepari le tue vie

sovvertendo i nostri cammini,

Dio di speranza nella desolazione,

e di desolazione nella falsa Speranza,

donaci di lasciarci sovvertire da te

per vivere fino in fondo la santa inquietudine,

che apre il cuore e la vita

all'avvento del tuo Figlio,

il liberatore fra noi.

CANTO – Tieni viva la tua fiamma

Tieni viva la tua fiamma

Che risplende nella notte!

Il Signore sta arrivando,

la fatica finirà!

O fratello, no,

tu non devi rinunciare,

o, fratello, no!

Perché la fatica finirà!

Abbi fede nel Signore

Solamente Lui ti può dare,

una gioia che sia grande,

la fatica finirà!

Una scala saliremo,

di Giacobbe la lunga scala,

una scala noi saliremo

la fatica finirà!

INTERCESSIONI

Presidente

Vogliamo rispondere alla Parola che abbiamo ascoltato con la nostra preghiera: sappiamo di essere accolti perché Dio sempre si prende cura di chi lo cerca con cuore sincero.

Assemblea

Dio fedele, ascolta la nostra preghiera.

‑ Signore, vieni e visita con la tua luce chi si sente smarrito e afflitto: possa ritrovare fiducia e camminare nella vita custodito dalla tua provvidenza, preghiamo.

‑ Signore, vieni e visita con la tua luce chi vive un tempo di tristezza e di scoraggiamento: scopra nella tua parola una chiamata a riscoprire i propri doni e la propria bellezza interiore, preghiamo.

‑ Signore, vieni e visita con la tua luce il nostro mondo ferito dalla guerra e dalla violenza: le tenebre dell'odio siano vinte da gesti di riconciliazio​ne e di pace, preghiamo.

‑ Signore, vieni e visita con la tua luce le famiglie in cui si sono spen​te l'armonia e la concordia: possano avere ancora la capacità di osare il dialogo e la comunicazione d'amore, preghiamo.

Presidente

Dio dei nostri padri, Dio dell'esodo e della promessa, per andare verso il futuro, e ci inviti alla libertà creatrice dell'avvenire, fa' che come Abramo e Mosè e i profeti siamo Pronti a lasciare le nostre certezze per la tua Parola, i nostri possessi per la tua povertà, i nostri sogni per la tua speranza. Venga così nei nostri giorni il tuo Cristo: Messia di parola e di giudizio, di sovranità e di gloria, compimento della tua promessa, promessa del nuovo e definitivo compimento.

Assemblea

Padre nostro...

PREGHIERA CONCLUSIVA 
Presidente

Sorga in noi, Dio onnipotente, lo splendore della tua gloria, Cristo tuo unico Figlio; la sua venuta vinca le tenebre del male e ci riveli al mondo come figli della luce. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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